
01. Aria 

Un uomo solo guarda film 
In continuazione 
Per sentirsi vivo in altre storie 
Deve avere figli prima o poi 
Perché lo guardano male 
L’aria non ha più nessun odore 
L’aria non ha più nessun odore 
L’aria non ha più nessun odore 



02. Siamo animali 

Tornerò quando il sole non esisterà più 
Quando questa noia nello stare insieme 
Non ci divertirà più 
E ci lasceremo andare 
Nei parcheggi illuminati 
Dagli occhi di cani 
Abbandonati 
Non ho più nessuna mania di esistere 
Non ho più nessuna voglia di insistere 
Siamo animali 
Siamo animali 
Così perfetti 
Condividiamo le paure nei branchi 
Crediamo ai santi 
E li chiamiamo come i nostri figli 
Un po’ accettiamo di travestirci 
Con quei costumi 
Ma siamo pieni di voglie 
In storie già scritte 
Che incasiniamo con gli istinti umani 
Ci scriviamo anche fingendo di sparire 
No, io non so come si fa 
Io non so come si fa a cambiare 
Quello che i cani sanno già 
Siamo animali 
Siamo animali 
Così perfetti 
Allontaniamo i diversi dai branchi 
Se siamo tanti 
E decidiamo chi può avere figli 
Poi li obblighiamo a travestirsi di quei costumi 
Ne reprimiamo le voglie 
Con leggi non scritte 
Per poi scoprire che siamo uguali 
Siamo animali 
Siamo animali 
Semmai rimani 
Siamo animali 
Siamo animali 



03. Cannella 

Tutto si spegne 
Dentro al locale 
La luce scompare 
Ma l’alba la sento 
La sento arrivare 
In un solo attimo 
Il giorno muore 
Ma tu continui a parlare 
Cerco un buon motivo per 
Restare qui 
Ad ascoltarti 
Sento il mio battito 
Accelerare 
Meglio lasciar perdere 
Ti lascio lì 
Finché non ti addormenti 
In un solo attimo 
Il giorno muore 
Inizia a prenderti male 
Cerchi un buon motivo per 
Restare qui 
Ma ti riduci a pezzi 
Se ne vuole andare 
Non è qui che vuole crescere sua figlia 
Dice che preferirebbe che crescesse 
Dove c’è più pane per chi ha i denti 
Parlava di anarchia e di quanto fumava 
Della multa presa per eccesso di velocità 
Se ne vuole andare 
Non è qui che vuole crescere sua figlia 
Dice che c’è sempre tempo per le canne 
Ma non c’è mai spazio per i sentimenti 
Adesso che è un padre non può più sbagliare 
In un solo attimo 
Il giorno muore 
Ma tu continui a parlare 
Cerco un buon motivo per 
Restare qui 
Ad ascoltarti 
Continua il tuo monologo 
Non ti riesci a fermare 
Non serve più ragionare 
Poi mi senti ridere 
Io non ti ho mai capito 
Ma resto ad ascoltarti 
In un solo attimo 
Il giorno muore 
Ma tu continui a parlare 
Cerco un buon motivo per 
Restare qui 
Ad ascoltarti 



04. Cherosene 

Ultimamente 
Non mi va di mangiare 
Se c’è una cosa che fa prendere bene 
È rivederti senza chiederti niente 
Con la paura che cambi idea 
È da tempo che non cerco uno scopo 
Scorre sempre tutto male 
Me ne andrei 
Ma resto fermo lì ad aspettare 
Da qualche anno non riesco a volare 
Sembra che respiro solo Cherosene 
Ed ho l’affanno senza neanche parlare, 
Per paura che cambi idea 
E quel vinile che ci siamo passati 
Ora mi suona tutto uguale, lo butterei 
Ma poi mi blocco lì ad ascoltare 
Scompaio nel maglione che mi hanno cucito addosso 
Quando lo metto ci penso 
Che alla mia età 
Dovrei saper gestire gli incidenti di percorso 
Ma chiedo aiuto 
E sudo freddo 
Non è rimasto niente di quello che abbiamo fatto 
Con gli occhi rossi poi penso 
Che passerà 
Ho ancora il guardaroba pieno zeppo di ricordi 
Ma tu piuttosto 
Dimmi come stai 
Pensavo che mi avresti aspettato 
Ti stavo dietro per proteggermi meglio 
Non ti ho più visto da quell’ultima sera 
Eri per terra 
E mi desti la colpa 
Finalmente ho ripreso a mangiareScompaio nel maglione che mi hanno cucito addosso 
Quando lo metto ci penso 
Che alla mia età 
Non posso fare più che un altro passo falso 
E sudo freddo 
Non ho più tempo 
Non è rimasto niente di quello che abbiamo fatto 
Con gli occhi rossi poi penso 
Che passerà 
Ho ancora il guardaroba pieno zeppo di ricordi 
Ma tu piuttosto 
Dimmi come stai 



05. Aquiloni 

Diventare grande non mi importa più 
Voglio stendermi aspettando la fine 
Mentre corde lunghe si attorcigliano 
Soffia forte il vento che mi porta su 
Poi come faremo a riconoscerci? 
Se i miei ricordi sono ormai svaniti 
Tra le sabbie mobili 
Non riesco più a vedere cosa c’è laggiù 

Come ci sente, dimmi come ci si sente 
Come ci si sente, come ci si sente 
senza di me? 
Aquiloni storti mi trascinano lontano 
Da quel fosso che 
Riduceva tutti i miei pensieri, tutte le occasioni 
Tutte le mie voglie 
Non ho più paura di scappare via 
Non ho più paura di scappare via 
Come ci sente senza di me? 

Ed eravamo più felici 
Le bocche sporche di gelato 
Galleggiavamo tutti insieme 
Non ci eravamo mai incontrati 
Ricordi tutte quelle cicatrici? 
Ti dissi che non mi importava 
Che non volevo più vederti 
Ma l’estate non ci è mai bastata 

Come ci sente, dimmi come ci si sente 
Come ci si sente, come ci si sente 
Senza di me? 
Stormi di aquiloni mi trascinano lontano 
Da quel fosso che 
Riduceva tutti i miei pensieri, tutte le occasioni 
Tutte le mie voglie 
Non ho più paura di scappare via 
Tutto era scontato 
Prima di andare via 



06. Credevo di aver vinto 

Sembro molto affaticato 
Non soffia più un briciolo di vento 
Affogo nella voglia di guadagno 
A perdere tutto ci metto poco tempo 
Le ferite non guarite con l’aceto 
Che bevevo per restare sveglio 
Su quella carta che ho da sempre consumato 
Cercavo la felicità nel gioco 
Corro su un cavallo alato che mi porta verso l’alto 
Cerco di volare da solo, mi accorgo che non ho più le ali 
Tutte quelle volte che credevo di aver vinto, 
Intravedevo la fine e di colpo mi sento annegare 
Mi sento annegare 
Mento perché sento dentro un grande vuoto 
Non mi interessa se ti perdo mentre gioco 
Metto all'asta il nostro ricordo 
Corro su un cavallo alato che mi porta verso l’alto 
Cerco di volare da solo, mi accorgo che non ho più le ali 
Tutte quelle volte che credevo di aver vinto, 
Intravedevo la fine e di colpo mi sento annegare 
Mi sento annegare 



07.  Bruciati dal sole 

Vorrei indossare di nuovo un grembiule blu 
Come quello che mi compravi al mercato 
Quella piazza neanche esiste più 
Non riesco più a capire dove ci troviamo 
Sfogarsi senza limiti con un pallone in mano 
Che poi finiva al di là del muro 
Partire in sella come se fossimo ciclisti 
Nelle strade di campagna 
Che finivano chissà dove 
Eravamo lì per farci male 
Bruciati dal sole 
Non hanno nessun peso i giorni 
Bruciati dal sole 
Perché fingiamo ancora di esser grandi? 
Per ricordarci quanto era banale 
Toccarci sempre i lividi 
Sapendo che fa male 
Per poi cadere al di là del muro 
Come ci si sente a non riuscire più a vedere? 
Ciò che ci dilania ma che ci fa stare bene 
Non hanno nessun peso i giorni 
Bruciati dal sole 
Ricordo sempre meno i giorni 
Credendoci 
Che fosse infinito quel momento 
Ma in quello strano temporale 
Non ci eravamo fatti male 
Ma eravamo lì per farci male 
Bruciati dal sole 
Non hanno nessun peso i giorni 
Bruciati dal sole 


